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La framassoneria e la politica 

L'autorevole Moniteur de Rome eon 
molto senno pratico richiwma in modo 
particolare l'attenzione sopra il manifesto 
elettorale della framassonorit\ italiana, cha 
i nost~i lettori conoscono, avendolo noi 
pubblicato l'altro dl· per intiero. Quel do· 
cnmento è in fatti un testimonio irrefra­
gabile dell'azione nefasttt esercita t!\ noi 
terreno politico da quella setta sciagurata. 

Quando fu prornulgata l' Enciclicn Bu­
manum ,qenus, inolti gl?rnalì .Ji.berali 
hanno detto e ripetuto che J cattoh01 ave­
vano una .fissnzioae! quella di sognar 
framnssoni in ogni uogo, e veder · dap­
pertutto la mano della massoneria; questa, 
soggiungevano quei giornali, è invece una 
innocentissima associazione di beneficenza, 
che non si, occur,a niente uffa.tto di .reli· 
gione nè di polrticn.l 

Mille volte si è confutata questa pretesa 
nnocuilà della . massoneria, questa sua 

neutralità politica e religiosa; mille volte 
si è dimostrato come essa sia un vero 
flagello, una spaventosa peste sociale che 
invnde' la politica per oste~giare e annien­
tare, se le riuscisse possibrle, la religione. 
Oggi una· volta , di più abbiamo di sua 
propria boct:a la :confessione di·. tale suo 
scellerato intento. 

Il manifesto elettorale massonico che 
abbiamo JJUbblica.to domenica ò una prova 
.irrefragabile •di quanto affermiamo. Esso 
·proclama seuz' ambagi che la frammllSso­
nerilt è nna istitul\ione intesa « ... a com­
battere séirzatregua il clericalismo- unico 
,partito per cui l' udio sia santo.,. - e 
che i frammassoni debbono scegliere e so· 

· stenere carididatì, i quali abbiano • .tenace. 
e dichiarata volontà di liberare il Paese 
dai lacci (sic) che ancor l'avvincono al 
Papato. • 

E' dunque un programma di odio e di­
struzione quello intorno a cni la Masso-

La vigna di Nabot 
racconf<J di F. ltlgo 

Cecilia si rimise interamente ud Ambro­
.gio per terminare i suoi affari. Il buon a­
mico cambiò avvocato e scelse un uomo·dab­
bene per tentarQ coi conti una transazione. 

Il conte frattanto acquistò il credito da 
chi e.vea somministrato Kd Anselmo il da­
ne.ro coJt ipoteca snlla casa, ed iniziò· ben 
presto gli atti. per l'espropriazione forzata, 
tanto più ch'era spirato il termine pattuito 
pella restituzione della somma. Le proposte 
di transazione 110n ottennero alcun frutto. 
La casa d'Anselmo venne poste. agli incanti 
ed il conte se no rese ·deliberetario. 

Alla povertt Cecilil\ fu notificata la diffi~ 
da per lo sgoli\ baro. 

Dove poteva andare la poveretta ? 
Il marito non le avea lasciato un soldo, 

gli avventori le etano tutti sfuggiti,, la bot: 
tega lavorava ·poco o punto e tante volte 
non da va neppure il necessario per pagare 
la mercede .d'un povero •vecchio. f.,!uel po' di 
ben di Dio che 1\Vea la Qecilia in orp e 
biancherie. era sfumato tutto al monte di 
pietà per dar un tozzo di pane ai figliuoletti. 

Cecilia pregò, scongiurò.il conte a lasci11rla 
ancor.s. per qul\lche· tempo neU11 casett11, ma 
tutto inutile. · · · ' · 

Ambrogio si mostrò ancora·una volt!l uomo 
di cuore. · 

Accolse in ca.sa sua Cecilia· e i bimbi. 
Un11 turba di opprai lavorò· di piccon~ nelle 

mura della CllSa d'Ansdmo. Le· vecchie. mura 
cadevano sgretolate come fossero di mota. 
Dovo un mese d' inèessante lavot·o l~t ca&a 
d'Anselmo era la continuazione del palazi!o 
dei conti d1 Ronchi. v·~ra all'Che il salolle 
da ballo, apleodìdo ealone, rischiarato da, 
quattro .grandi fi11es.{re, con, affres~hi e.lla 
voi tu ed , alle pareti ~,con .IID~elegantissiml\ 
tribuna all' ingiro, ~~ · 

1~\ 

·~~w~ 

-
neria ha sempre chiamato e chiama tut· gÌla debbo misurare i miei progetti, senr.a 
tora a raccolta i suoi adepti. Essa. è, che essere punto distratto llagli attacchi, in 
ha spinto la rivoluzione a Roma per ro· parte ingiusti ed amari, cui sono esposto 
vesciarvi il potere temporale dei Papi, ed perfino .nel cam'{lo de' miei amici, e molto 
oggi ftt il sogno empio ed insensato di ta- meno ponendo attenzione agli altri con cni, 
gliare le ultime rad1ci di questo .albero s11- ,e, nella stampa ed ·in pubblico, sono nasa­
colare del Pttpato1 dei cui benefizi si av· lito dai ·tnieì n.vversad e 'da quelli del go­
vantaggia tanto l Italia. . . . verìlò, in questa od in ogni altra lotta; 

· Questo manifesto elettorale .non ~. del ·attacchi che ·intendo, oomplotamente. 
resto1 che l' u.ttuazione del pro(!'ramma eia- ·, It partito indipendente (l'isa a Sinistra) 
bornto dal 'Congresso n\nssoì:ìwo tenutosi colla lotta pe1· la colteu-a, perde - per 
or è appena un mese a Firenze. In .esso dirla in brevo -- i quarànta punti che 
le Loggie italiane avea.n deciso " di accen- continuamente ha di· 'Vantaggio di fronte 
tuar(l la lotta contro il. gran nemico (.;io) · al governo; imperocéhè è questa tale una 
deJla ·patria e della libertà: il clero. • · V•lrtenza, in cm egli non~ ha altro ,a f~>re 

Scelleratlt ·opera, an ti patriottica ed il li- .se non ·di porsi dalla parte· opposta al go­
berai e, è invece, come deve riconoscere . :vorno stesso, poiché ove si aggiungano gli 
ogni uomo imparziale e spassionato, que· , elementi intransigenti del Reiehstag, ogni 
sto aizzare le passioni e proclamar, sa11lo· nemico del raggitne dello Stato, tino a che 
l'odio contro .una parte eletta di citt,lldini perdura la lotta coofessìonals, htt tale nn 

, italiani. Ed avea ben Fagione il Journal · vantaggio contro di lui che ben lo posso 
des !Jebats, foglio per altro liberalissimo, ·.paragonare a quello di cùi si gode, con 
r1uando, or son pochi giorni, confessavi\, :un numero maggiore di punti o di figure, 
« \a grun parte ,presa alla .rivoluzione ita- In una partita a bigliardo od a scacchi. 
liana :da\la Massoneria " e soggiungeva che 
questa era • il grande ostacolo .ad . ogni Compr•endo perciò benissimo che i si­
riconcilinzione seria· fra Il\ Monarchia ita-: goorì . della stampa progressista va:dano 
liana e la S. Sede. " I nllmiei d' Italht, S\llle fnrie ' per la possibilità che debba 
quelli che predicano 1'. odio e seminaQo ,Je loro esser. tolto un mezzo còsiffittto di guerra 
discordie civili, .non sono .dunque 1 catto· coùtr.o il. governo. Eglino, che' sono stati 
!ici, ma i frammassoni. ori~?inariamente. i .Più agguerriti propugna­
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Il discorso dei principe· di Bismarck· 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI , 

. (Continuazione o fine 'vedi ,numero 'procodent~.) ·· 

Posso ritenere di passaggio utile 'ptir .il 
bene· genemle l' accent\lare· il punto di ·vi­
sta di Un partito O deU: altrq; Jna, (i.lJ~C; 
voi mente non posso appartenere 'aa · ìi,lllun 
partito, ed ognora mi 'Conviene domandare 
:a me stesso: che cosa. è utile in questo 
momento, t•ebus sìc stanUbus, a tutta ·in­
tera hL patria ; qual cosa può servire al 
suo vantaggio morale ~ Ed a 'questft stra-

Q11el salone eri\ la delizia delle. contessa 
Irma. 

Cecilia trovò delle buone persone che ,si 
adoperarono a farle del: bene. I figliuoletti 
più grandicelli furono collo:'ati in pii isti­
tuti ed essa non restò· che col piccino. 

Vendette buona parte dèl mobiglio e ne 
collo~.ò all11 Cassa di Risparrnio il ricavato 
·perchè ser.visse a dare un ·po' d~aiuto ;ai 
figli quando fossero divenuti uomini fatti. 
Un mercante diede da lavovare.alla ·pover!l 
vedov.a, la qu~le risparmiando soldo per 
soldo riusci a comperarsi una macchina da 
cucire. Agucchiando giorno e ·notte Cecilia 
ricavava una discreta giomata e l'Ambro­
gio uou. avea che " lodarsene con tutti. La 
chiamava la sua figliuola ~ spesso, tanto lui 
che la mogli~, godevano far~dei p1ccoli re. 
galucci a Uecllia per vederla sorridere. Ma 
Ambrogio non potea dimenticare la morte 
dell'amico. Gli facevano pietà. quella povera 
vedova, quelli orfani, rovinati pel capriccio 
d:un liccone. . 

- E che colpa u'Bbbe mo' rAJ;tselmo, di­
ceva fra se,. di u011 aver voluto vendere al 
èonte la sul\ casa?. .. Che Vl\dano sempre gli 
stracci 1\ll'aria e i pitocchi debbano conten· 
tare tutti i capricci dei N~<babbi ? ... Devono 
proprio disfarsi di tutte le più dolci memo­
rie per contentare le stramberia di chi ne 
ha più in s~ccoccia? Ah no, per bacco l 
gridò Ambrogio. M' incar.ich~rò io di veòdi-
care, 11· povero An$elmo. · · 

E in qu.ll modo l 
Ambrogio senti narrare d& un certo mes­

sere una brutta storia del ,conte. Codesto 
m essere era un servo del conte,. ma di quelli 
uomini che per un bicchiere di vino confi­
dano ogni segreto. Non era cattivo, ma un 
chiacchierone ube non vi dico. 

Ambrogio ascoltò· attentamente tutta la 
· storis e impiegò non poco tempo per appu­

rare i fatti e investig11rne l11 precisa ed esatta 
verità. . 

Quando e.bl::le tanto buono in mano da ba­
stargli, àl101·a decise dì portarsi dal Conte, 

, che lo ricevette.con un sussiego straordinariO. 
- Che, !l'o! e te . da 108 ~ 
- Due parole l 

torl; se. non gli, autori primitivi, di tutta 
la .lotta confessionale (risa a Sin,istra) 
do'pochè vi: han n'o soffiato dentro, in ·modo 
da. ravvivarne .gagliardamente· le fiamme, 
hauuo dimostrato ' in ejfetto di aver· in 

·maggior odio ilj;òverno pl'ussiano, che non 
il Pontefice (il(trità); dipoi essi si sono 

. rivolti dall'altra parte, ed hanno ~eguito 
gl'impulsi dell''o'dio il più spietato. (lla-
,rità.) . . . · 
· · Vorreipregare quei signori, i quali bia­
.SÌ!llano'H . ~ontegl\o del , goveruq. a .dali~ 
. nenrìni"pr~/iisamente quali delle 1eggi, di 
eui òra progettiamo l'abolizione, eglino 
credano necessariamente llSsolute per lo 
Stato di Prossh\1 e a metterle in disparte, 
o poi a dirmi, proponendo emendamenti: 
questo e quest'altro dobbiamo assoluta-

- E quali? 
-·Glielo dic.o subito, signor conte. A 

Firenze c'era una· volta una casa di giuoco. 
Molti ,figliuòli sì rovinarono in quella bisca, 
perdendo in una notte sostanze intere e 
l'ono1·e ... 

- Che ·c'entro io colle case di giuoco ? 
chiese il conte pallido come un cadavere. 

- C'entrate, signore, c'entrate! Abbiate 
pazienza ed ascoltatemi. Un a sera del gen­
naio 1857, un giovane di nobile fttmigli~ si 
compodava ·.poco ,decentemente al giuoco. 
Era in una parola una specie di barattiere, 
un greco, vale a dire di quegli nomini che 
non abbadano tanto pel sottile pur di gua­
dagnare , quattr.ini. Tutti però stimavano 
questo giovane, ma quando un tal Nestore 
V andini ... 

- Basti., ·vi prego, basta! 
-.Pazienti, signor conte! Oh che c'entra 

lei? ... Quando il Nestore V andini smasche­
rò la poca delicatezza del gio,ane, tutti si 
gettarono addosso di .costui é lo cacciarono 
ignominiosamente dalla bisca. Dopo pochi 
giorni, mtmtr~ il V andini se neimdava tran­
•q.uillo a S. Miniato, fu ucoiso da un colpo 
dì fucile .... Tutti ~ccu~arono voi, signor conte! 
Voi che .foste Jl. barat~ie1e ·&masche.r~to dal 
Vaudinh! ... Ma la giustizia non potè colpirvi! 

- Voi mentite !. gridò il conte tremando. 
- No, non mentisco L. Cinquemila lire 

bastarono per comperare l'onore di un af­
famato .... Terenzio Maghetti sopportò dieci 
anni, di galera· innocentemente, ma per poco 

, d~naro confessò d1aver ucciso lui il V andini 
perchè gli aveà. rifiutato pochi soldi di li­
mosina. 

-.Voi menti t(;', ripeto! 
- Eb,·.~ignor. ;conte, non mentisco ! ... M! 

provvidi delle necessarie cautele. Ved.e qu1 
questo faecio ?i carte?... Son . tn~te ~~c~m­
ruiDni autentiChe d1 test•monl. 1 uttl VI !IO· 
cusano conte!. .. Siete un .volgare ·malfatt<>re! 

- Basta! basta l vi prego l ,gridò il conte 
inginòcohiaridosi di~Diinzi ~~;d ~mbrogio. L11: 
giustiziac non può· ptù colplrmt, ma .se VOI 
parlate tutti mi disonorano ... Perdono, per· 
dono! ... 

- E il rimorso non vi tormentava sempre ~ 

mente mantenere in vita, senza di che lo 
Stato prussiano non può vivllre. 

Per me, non ho l' intenzione di proce· 
dere a simili emendamenti, miro invece a 
proaurare, lealmente .di rinvenire sul cam­
mino che abbiamo incominciato a ~etC91'· 
rere la pace desiderata od almefìQ d!.giun­
gere a .farle gittare le radici, eosioehè possa 
sviluppare in seguito. Se i' Si"'ilori' poi si 
rif!Scono a persuadere, che nel fa , posizione 
in cui ci tro\'eremo, ,doP.ochè i'Qrogetti de~ 
governo e le ·conGlusrom tlill)a:QaJ!lora .. dm 
Signori avranno ottenuto in questa asso in· 
blea la loro approvazione, manchi una 
'legge la quale sl.a assolutamente necessaria 
per l' onore e la. dignità: dello Stato prùs· 
siano, ebbene. ver la rieostituziqnff di una 
legge dì tal. genere si ritroverà egmihnente 
la maggioranza, come la si rinvenire n~l 
1873 per le leggi di maggio in genere. 
Se la persuasione che siasi abolita. una 
qualche legge, che ò indispensabile per lo 
Stato di Prussht, no a è solo l' effetto di 
una fanatica passione, quei signori che lo 
credono, non si daranno quiete. in nessuna 
sessione, senza ritentare da parte loro! la 
restaurazione di una tal, le!l'ge, e qua ora 
le idee che rappresentltno Siano giuste, con 
ti1tt!l probabilità ri!\'verranno la maggio­
ranza in qnestà assemblea e :nell'altra. 

· .Pereiò'.non è svanita ,del .. tutto la•possi­
bil,it~ che si torni à riaprire la. tottrt pel' 

·la cultura . . . 
Certo, che· non si .. ·Jlotra richiedere d1\ 

me ,di accingermi' a. cori:rbttttervi; iua qu~­
' gliuo per i. quali lo Stato . no,n può sus· 
sistere senza questa lott11; potranno· in 

:questa. maniera sempre ri!lp.rirla e pug~at'vi. 
Bi è .elevata a ·questo riguardo ùna. po­

lemica fra le gazzette, che potrei chiamare 
comica, llho cioè or s.ono sei . anni avr.ei 
adoperato questa immagine: .che .. noi . ·vole· 
vamo depon·e le armi nella salà,dì scherma, 
por poterle poi riprendere ogni .. giorno. 

Non posso ritenere nella memoria tutte 
le espressioni che ho detto s~i anni or sono, 
ma secondo il mio intimo sentimento e se­
condo il mio, gusto i m pugno di à vere usato 

- Be.eta, v i prego ! 
- l\la è perchè rovinaste la povera faooi· 

glia d'Anselmo? Percbè la traeste nella mi­
seria?... Oh no! Non sono uomo che tolleri 
l'umiliazione dei miei simili! Signor conto! ... 
!:li alzi e non pianga !... Lei stesso prova 
l'angoscia del dolore, ma è pur necessario 
che e.l male commesso segua l'ummend.11 ! ... 
Fe.ccìa del bene, signor conte, faccia del bene l 

- E in qual modo? 
-Noli dimentichi la disgraziata famiglia 

d'Aos~lmo! 
- No, non la dimenticherò! 
- Mel giura? 
- Ve lo giuro! 
- E per parte mia,~ signvr conte, sarà 

tolto ogni mezzo ch'io disonori il suo .nome. 
Ecco le carte cbe possono attestare l' mno-. 
cenza· dì Terenzio e In colpa di lei! Ne fac­
cia ciò che crede !... M'affido alla pt<rola e 
basta! 

A:mbrogio se ne usci di palazzo tutto 
commosso, lasciando il conte confuso e· im­
paurito. 

All'indomani Ambrogio e Cecjlia furono 
chiamati dall'avvocato di f•u;nigl~a dei conti, 
ove ricevettero una ragguardevole . somma• 
- Cecilia si trovò per tal mòdo in d1screta 
~gi~tezzti, nè io miglior stato dimenticò il 
defunto ·marito, di cui volle òruarne .. · la 
tomba con un cippo funerario. ' .: 

Il: conte parti, e, dicesi, sia andato a'fare 
un, viaggio in 1\.medca .. Da gran tempo. non 
si hanno più no~jzie di lui .. L.a contessa , 
non istaya per questo. in gran. pena. 

Dissi ,che non tstava in gran pe~a. pe~chè 
adeSBo ·la .contessa è mort11. 

Rimase accidimta\mente aafisiata ai b!l,~ 
gni di mare. '.. . . ' : 

I ,figli•dei· conti son .sotto la. tutèla d'tina· 
vecchia zia, ma non sono più i b~i :lìimbl 
d:uu11 volta. l::lon smunti1 ell).aci,ati, tutti .osai-· 
cìnie proprio, Qome si.suol dire pelle ed ossa .. 

Cosi termina. la mi!l stori~ ! 
L'intitolai la Vigna di Na!JOt perchè.an· 

che nella storia sac~a terminarono molto 
male Acabbo e GiezRbele. cbu volevano ad 

. ogni cesto il campicello •del 1buon' Nabot. 
F!NE. ' 
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allora. quella. figura. Ohe cosa sia una sala 
d'armi, mi è stato ben inse~oato in Got­
tiogam.. (llaritàJ Non m1 poteva mai 
venire in pensiero di andare colà . a de­
porre la armi politiche. 

Quest' imma~ine non l' ho mai adoperata, 
per me .non esiste; nè ho usato l altra, 
che avtoi continuato a filare collo stesso 
filo, ma di un numero diverso. Non dono 
un filatore tanto abile, (ilarità) per giu­
dicare della esattezza di tale immagine, 
adunque anche questa il una cosa m•n vera 
che mi si ascrive, e di più è una cosa as­
solutamente frivoht, debbo dirlo, assoluta­
mente ridicola, che per simili espressioni, 
sfuggite a caso in crocchi di conversazione, 
grandi ~iornali v' impie~h\no ~e loro co­
lonne: "'nalehe cosa di Simile s1comprendo1 quando succeda nei. mesi di luglio o d1 
agosto (ìlat·ìtà)1 ma ancora non siamo 
tanto in là, nè il caldo ò tanto eccessivo 
da dovere uccidere il tempo con simili ba-
gattelle. . .. 

Faccio il tentativo nella !lduc1a dlVlsa 
da S. M. il Re non solo a, rignardo di su~ 
Santità. il Papa, ma anche in quello (\eJ 
nostri sudditi cattoli~i, affinchè eglino ci 
offrano lealmente la mano, allo scopo di 
elevare colle macorie che rimangono delle 
leggi di maggio nn tempio alla pace nello 
spa?jo che loro f<lcciamo libero; affi.nchè 
c1 aiutino a piant11re, inaffiare e coltiVare 
la quercia della pace ; a tal fi.n~ stender~ 
loro sinceramente la mauo (v w~ applaust 
11el cèntro). Se questo nostro incominc.ia­
mento non ci conduce allo scopo, queglmo 
che scorgono la salute dello Stato e la si­
curezza sua nella lotta continua e rinno­
vata, saranno nella posizione (tota die di 
presentare un completo cumulo di n.uov~ 
reggi ecclesiasticb.e, di nuove leggi d1 
gnarra e leggi di maggio. 

Spero però che eglino si mostreranno 
un poco più politici e4 un po~o !llen~ 
legali dei predecèsson loro, (tlarttà) 1 
quali certo per me hanno un v.retium affe· 
ctionis, m& cui nella mia p~sir.ione ,di rap­
presentante del governo dr Prussm. non 
posso attribuire un valore. - Per c1ò vi 
sarei molto grato, ove senza una lunga TJO· 
lemica, e senza rimandare l'affare ad una 
commissione - perocchè anche questo non 
è che un alimentare la polemica - acco­
glieste il progetto tale e l[uale Vi è .per­
venuto dafle decisioni della Oamera dei 
Signo~i,, com.e un ten.tativo buo~o o cattivo, 
da. cm m D10 attendiamo lo svllnppo della. 
nostra interna pace, che tino ad ora ci 
manca, ed ove vi incat\lminaste cor; vìc~n~ 
devole sicm·ezza per questa sdrada. ( Vwt 
applausi a destra e nel centro.) 

, La Stefani ci ha già informati che la 
Oamera Prussiana, ha approvato, per ap­
pello nominale, la legge ecclesillstictt con 
una maggioran~ dì ben 152 voti. 

·-----------
NEGLI STATI UNITI 

l Cavalieri del lavoro -L'unità in pericolo. 

, Lo. seompi$1io è negli Stati Uniti. Non 
basta allo soJppero il vasto campo europeo; 
esso si estende anche al nnovo Mondo, 
dove la potente associazione . dei Cavalieri 
del lqvoro si impone colle minaccie, co~ 
terrore, colla carnificina. . ' • 

Questa Società operaia sorta pochi anni 
fa con umili . principii a Filadelfia, conta 
oggi un milione e me7.zo di lavoratori; ed 
ogni giorno si formano nuove sezioni, e le 
esist(lnti prendono no maf?giore sviluppo. 
Nei/soli primi dieti giorm di marzo ven­
nero create 130 nuove organi:.:zazioni, 800 
affigliati contava nello scorso febbraio New 
Haven e al primo di aprile ne aveva più 
di 3000. Nel Kansas, nell' Iowa, nel Texas, 

1 
,nel M.ines~ta, n~ll' Ohio gli. ~ffittaioli si 
,'fanno msenvere 10 massa, o duettamente, 

·• o per mezzo della Società agricola socia­
: listn alla quale sr.no già affigliati. 

Nel Texas e nell'Arkansas bastò un solo 
assistentci del Gran Maestro per far fun­
zionare 118 assemblee locali fra i coltiva­
tori e ~li allevatori di bestiame. Nel Mis­
sonrì SI fanno reclute a migliaia e in tutti 
gli Stati del Sud operai. d'ogni maniera 
vanno a gara nelfoJ schierarsi sotto il ves­
sillo dei Ca V!llieri. Lo stesso entusiasmo 
si nota a Milwanhee e in tutto lo Stato 
d'Illinois. E non abbiamo enumerato che 
nna minima parte degli Stati, centri in­
dustriali, paesi agricoli, in cui la terribilo 
Associazione si va diffondendo con una 
rapidità all'atto americana. 

Il g,uartiere generale di questo esercito 
opep1i9 ~ ~ Filadelfia. Gran u~~stro del 

Comitato esecutivo ò un tale Powderly che 
esercita il più assoluto potere sn tutta 
qu1mtn l' Associazivno. I Cavalieri sono 
stretti fra dl loro da giuramenti 'è riti che 
hanno grande rassorniglian~a cdn. quelli 
della framassoneria. J,ll loro libertà essi 
ddvono ·alienarla completamente fra le 
mani d' una autorità collettiva ed irre· 
sponsabile. 

Il Comitato esecutivo evita per quanto 
può gli scioperi , inquantochò sono ben 
meschini i risultati che se ne possono 
trarre. Preferisce ricorrere agli arbitrati, 
e con q.uesti più di 300 conflitti furono 
regolati nel primo trimestr() del C(lrrente 
anno. · 

Il capitale resiste, è •vero, alla pressione 
più o meno occulta .che gli viene fatta da 
ogni parte, ma la volontà degli operai 
prevale, itlqnantochè stanno fedeli al prin­
cipio ai una ass(l\uta solidarietà elia è 
nella divisa stessa. dell'Associazione : < Il 
torto fatto ad uno è fatto a tutti. • 

Dal 2 al 10 mar~o, i Oavalieri dei la­
voro diedero a Nuova York .un picco!(). 
saggio di quel che possono e sanno fare1 ·' e della meravigliosa disciplina eon cm 
tengono sottoposti i loro affiliati. Lo scio· 
paro da essi promosso fra i cocchieri, con· 
duttori. ed altri impiegati delle Compagnie 
tramviarie1 costrinse le Compagnie stesse 
a cedere aopo una sola settimana. 

La causa dei disordini che si hanno 
attualmente a deplorare è il rifiuto opposto 
da molti principali di ridurre a otto ore 
il lavoro giornaliero. . 

Trascorso il termino perentorio fissato 
ai padroni, i Oavalieri del .lavoro ordina­
rono agli operai di lasciare deserti gli 
opifici e i cantieri. . . 

Un meetinq di 15 mila operai si tenne 
a Nuova York in uno degli scorsi giorni, 
e crediamo quasi inutile, dopo la violenr.a 
di lingnaggio cui ci hanno abituati gli 
operai d'Europa, ripetere quello che di 
più insano seppero d1re gli americani. Solo 
facciamo notare che vi era fortemente rap­
presentati} l'elemento tedesco e l'. inglese, 
e che tra un discorso e l'altro .si cantò la 
Mar·siqliese. · • 

Nello stesso giorno un ,altro meeting di 
socialisti si radunava a Chicago. Gli ora­
tori proposero, fra generali frenetici· ap­
plausi, di rispondere al rifiuto 'dei princi­
pali coll' appiccare· il fuoco a tuttè lo 
fabbriche. · ·· 

Da l!'iladellia telegrafano al Times che 
·per porre un argine all'attiva propaganda 
dei Cavalieri del lavoro, parecchie 'soci~t;à. 
operaie hanno indetto una conferenza ge­
nerale da tenersi a Filadelfia il giorno Il 
corrente. Non crediamo affatto che questo 
tentativo di reazione possa recare qualche 
buon effetto. · 

Mentre gli scioperi compromettono la 
prosperità industriale degli Stati del Nord, 
m quelli del Snd si nota una grave agi­
tazione che può mettere in pericolo l'unità 
della grande repubblica. Jefferson David, 
il presidente della vecchia confedera~ione, 
continua il suo viaggio trionfille. Un di­
spaccio da Savannah ci fa sapere che 
Domenica gli venne fatta colà la più en­
tusiastica accoglienza. · 

L' appannaggio del cardinali francesi 

Scrivono da Roma all'Unione: 
E' assicurato ehe approdarono a buon 

porto le trattative fra la Santa Sede ed il 
Governo di Francia relativamente all' ap­
pannaggio pei O~.trdinali. Curiosa per vero 
la pretesa dei fieri repubblicani d'oltre 
Alpi! Ambivano le sacre porr,ore, ma non 
intendevano caricare per ciò 11 bilancio di 
una qtmluoque spesa. 

La rngione per altro deve avere prevalso, 
e ne è una prova la non lontana promo• · 
r.ione di tre Arcivescovi francesi alla Sacra 
Porpora. Anche in colesto emergente l~ 
diplomar.ia pontificia, operando con quella 
acutezza e ·lealtà. che tutta l~ è propria, 
ebbe a consegturé uu bel· tr10nfo1 tanto 
più se si pon mente che molteplici erano 
le difficoltà che essa aveva da superare, e 
alle quali, almeno in una parte, non sì 
teneva estranAa la reticella che si viene 
lavorandò dal geperale Robilaut per iso­
lare1 dice lui, la Santa Sede. Ma che .il 
Mimstro degli e~teri in Italia debba essere 
di sì corto intendimento~ · 

Leone XIII ha incaricato il Nunzio 
apostolico a Lisbona di rappresentarlo agli 
sponsali del princip~ ereditario di Porto­
gil.llo. 

E' vooo accreditata nei circoli vaticani 
cho il car~inale Pecoi si recherà a Madrid 
a rappresentare il Papa nell'occasione del 
prossimo parto di S. M. la Reginn aeg­
geute, avendo Sua Santità accettato di es­
sere padrino dell'infante nascituro. 

--~------------------------

Moralità e caratterc3 

Il Popolo Romano così intitola una. sua 
" Oartohna aperta a Olemente Oorte " la 
quale pubblichiamo per far vedere che 
complimenti si facciano i liberali. 
. " E' la seconda o terza volta, che V. S. 

si tJrende il ~usto d' infiorare le sue poi e· 
mitJhe anglo-wdiaue sulla Piemontese col 
mio nome e con frasi od allusioni gratui­
tamente ingiuriose. 

Natur~lmente io mi sono chiesto se, pe~ 
avventura, nel Popolo Romano fossa ma1 
sfuggita qualche parola men che benevola 
o men che conveniente al di Lei indi· 
rizzo dall'ultima volta •che ci siam visti 
in Roma, e cioè all'epoca dell' inchiesta 
che provocò poi le sue dimissioni da se­
natore. 

E con piacere ho potuto constatare, e 
dal giornale. e dai ricordi, che mai una. 
parola men che gradita fll rivolta all'in­
dirizzo della sua persona. 

Mi sono ricordato semplicemente che fra 
Lei e. ma si mantennero sempre quei rap­
porti di cortesia e, direi quasi di simpatia 
che intercedono fra persone educate, che 
appartengono alle stesse provincie. 

Ricordo di più . che l' ultima volta che 
c'incontrammo in Roma, precisamente in 
quei momenti spiacevoli pe~ Lei, Ella mi 
trattenne lungamente a · parlarmi della 
controversia col Casalis e, alle mie parole 
di calmarsi, di evitare scandali e trovare 
una solu~ione conveniente per ristabilire 
l'antica amici~ia fr& loro due, .Ella si mo­
strò perplesso e poi stringendomi la mano, 
mi disse che era troppo disgnstato e voleva 

· à.ndarsene. 
D' allora In poi, che io ricordi, nè io 

ebbi più occasione di parlare di Lei, nè 
il Popolo Romano si è mai occnpato, una 
s•Jl volta, della sua persona o delle sue 

' polemiche. · 
Ora io mi domando che cos~t significa 

questo suo modo di procedere verso di me ~ 
.Per qual ragione con qual diritto Ella si 
diverte. a fare a(Jusioni gratuitamente in­
giuriose al mio indirizzo 1 

Uoa delle due. O Lei è matto, e allora 
vada in una casa di salute :_.o Lei non 
è 1natto, e allora mi permetta di dirle che 
,qu~sto suo. ~gire il .Proprio. di nn mascal-
zone travestito da s1gnore. · 

Preferisco attenermi alla prima ipotesi. 
Se Lei l' ha coll' onor. Depretis se la 

pigli coll' on. Depretis. Che cosa. c'entro io 1 
Ohè se poi Ella vuolè davvero che in­

tavoliamo una diatriba snlla. moralità e 
sul carattere, io sono all'ordine. 

Credo però eho Ella farà meglio a con­
tinuare le sue pagliacciate sui due !)'iornali 
di partito opposto e a non seccarm1, giac­
chè di me ormai tutta Italia conosce, bene 
o male, vita e miracoli, mentre sul suo 
conto molte cose sono ancora inedite -
forse perchè le conosciamo soltanto in 
pochi, assai pochi, e non c'è alcuna voglia 
per parte mia di sollevare scandali. 

C. CHAUVET, " 

T.TALI..A 

Roma- Leggiamo nella Kolniscke 
Volkzeintung : 

« Il vasto Ratrìmonio del grandioso ospe· 
dale di ~. Spirito in Sassia esistente in 
Roma, trovasi ormai, mercè gli ammini· 
atratori degli ultimi quindici anni, cosi grl\• 
vato di debiti che il Conijiglìo d'ammllli· 
strazione ha deciso di alienare vari teni­
menti ed immobili oha gli appartengono, 
e di convertirne il prezzo m tanta rendita 
dello ~tato. Crediamo che l'autorità tutoria 
non sarà restia ad nparovare una simile 
deliberazione, ed allora la rovina anche di 
questo benefico Istituto, eretto con i denari 
di tutto il mondo cattolico, sarà un fatto 
compiuto. 

- R' avvenuto quel ohe Ri. prevedeva: i 
quattro evasi dalle Uarceri N uova, Fortunato 
Ansuinì, Luciano Ceccarellì, Enrico Vanga. 
tori e Antonio di Pasquale, unitisi ad al­
tri due malviventi, hanno organizzato una · 
vera banda armata a capo clelia. quale sta 
l'Anauini. 

La banda batte le macchie di Bracciano 
e Oorneto Tarl).uinia. L'altra mattina i sei 

malandrini furono visti da alcuni pastori 
~nttl armati di fucili, passare presso iÌ 
fiume ll'10ra o penetrnre nella macchia di 
M;ontalto, precisamente nella parte di Man­
Ciano. 

I pastori raccontarono snbito la cosa al 
tenente dei carabinieri e al de!Pgato Rl­
!Jaldi che trovansi nppuoto colà e disposero 
Immediatamente acc1ò la macchia fosse cir­
condata dalla forza. 

I malandrini avr~bbero nssalito un casale 
di campagna, costringendo il fattore a for­
nirgli viveri e clenari. 

Furono spedite altro truppe onde chiudere 
tutti gli sbocohi dall11 macchia. 

La questura spera che questa volta i 
malandrini cadranno nelle mani della forza • 

-----------------
Cose di Casa e Varietà 

MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso. 

Col l giugno p. v. andrà in vigore,il Re· 
gols mento per i Cimiteri e per 'il servizio 
mortuario in questo Comune approvato dal 
Consiglio nelle sedute del 30 marzo e 27 ot­
t?bre .1885, dal consiglio sanitario provi n­
male ID seduta del 13 e dalla Deputazione 
Provinciale in seduta del 22 febbraio 1886 
e dal Ministero dflll' Interno col rescritto 
18 marzo p. p. 

Detto l'(lgolamento e tino al termine so­
praiodicato resterà depositato presso la Se­
zione IV a libera ispezione di ohi ne farà 
ricerca. 

Dalla Residenza Municipale, li IO maggio 1886. 

JL SINDACO 

Ii. DE PUPPI 
L' Assessore 

IJott. Gius. Ghiap. 

A conservatore del R.· Museo , 
aroheologioo di Cividale 

venne nominato il conte Alvise Pietro Zot•ai 
segretario del Civico Museo di Venezia. 

Esami .lioea.U di matematica. 
Per ì cnndidt>ti alla licenza licJale che 

a termini del regulamento 21 maggio 1832 
e del R. decreto 8 giugno 1884, od in virtù 
della cìrcdare 26 novembre 18851 debbono 
ripetere l'esame di mntomatica, la prova 
boritta di questa materia av1·à luogo nel 
gillrno di martedì 13 luglio p. v. nel quàl 
giorno il tema Ba1·à trasmeaao, secondo j' U• 
sato, col mezzo telegrafico alle singole sedi· 

Un bel tomo di sposo ! 
Scrivono da Palmanova alla Patria : 
A 'Gregoris Massimìliano di Giov. Batt. 

d'anni 2lì, da Bagnaria-Ar~a, occorreva del 
danaro per le spese delle noz7.e ; · ma ~ome 
fare? · 

Il guadagno che ritrae dal suo lavoro è 
scarso. , 

Balenargli alla mente un'idea e qtetterla 
in esecuzione fu tutt'uno. - Ed eccola : 

La notte del 2 al _3 correute, in Malisana, 
derubò a danno di Soardo Domenico una 
carretta a quattro ruote in buono stato, e 
passando per Torre Zumo, al fabbro Thus­
ser Luigi portò via un mast.ello da bucato 
ed altre due ruote esistenti nel cortile : il 
tutto - che valeva circa lire centocinquanta 
- yendette a tre individui di Oa.etions di 
Str11da per il prezzo di l. 40. 

Il giorno 4, questi RR, Carabinieri Aven­
do dei forti sospetti sul Gregoris, perquisi­
rono la di lui abitazione e quel!~ dell'a­
mante; ma le loro ricerche rmscirono in­
fruttuose. 

Non si stancarono perciò; e ieri questo 
Maresciallo ~ig. Poggio Pio potè scoprire 
che gli oggetti erano stati venduti in Cristions 
e che l'autore del furto era proprio il so­
sp~ttato Gregori3. · 

Arrestato e messo alle strette, confessò il 
furto indicando anche l'ora- precisa in cui 
lo perpetrò. 

Fa.te la caTità. 
Il giorno 10 corrente alle ore 9 antime· 

l'idiane dopo lunga e penosa malattia ces­
snva di vivere nel civico spedale muniti>. 
dei conforti della religione Frt\llcesoo Bi­
sutti, lasciando la famiglia composta· di m o· 
glie e cinque figli,· il rniriore di n noi 3, nella 
più squallida miseria. Negli ultimi momenti 
della vita il Bisutti l'accomandava !ho sua 
famiglia agli amici appellandosi 1\l loro 
cuore, e sicuro che le .sue ultimo parole uon 
s~reb bero cadute sopru sterile terreno, re n· 
deva l'anima al suo Feìtto.re. - Mi façgi"' 



quindi premura di avvertire gli amici e co· 
nascenti che farebbero atto di somma caritA 
il giovare in qualunque modo a quella de· 
salata famiglia rivolgendo l'appello fatto dal' 
morente al cuore di tutti. 

La famiglia abita in Tia della Posta, Ca Ha 
Piani, N. 16. IV piano. 

Programma musicale 
Domani la Banda Cittadina alle ore 6 lp;! 

11om. sotto la Loggia Municipale eseguirA 
il seguente programma: 
l. Marcia Arnhold 
2. Valzer (Maniere galanti) Strauas 
3. Cavatina (li Bravo) Mercadaute 
4. Sinfoni11 (Franco Ct~cciatore) .WeMr 
5. Quartetto Fin, (l Masnadieri) Verdi 
6. Polka (La cuscata dol Ledra) Marchesi 

Cucine economiche 
IV. Elenco dei sottosorittori per azioni di 

L· 25 l'una. 
Brisighelli Valentino azioni n. l - Bi· 

gotti Giuseppe n, l - Barei Luigi n. l -
Gennari Giovanni n. l - Cagli Vittario n. 5 
- O,i,qo11h,l1,el~~amc Cav. G. Batta n. 2 -
Ton~t~i,O&~. ]og. Ciriaco n. l - Perusini 
O&v. dott. Andrea n. 4 - Micoli-'foscano 
Luigi n, l - Del Giudice Pietro n. 2 -­
Pantat·otto Giovanni n. l - Chiap dottor 
Val~ntino n. 2 - Angeli OMdido e Nicolò 
n. 8 - Sorosoppi Giulio n. l - Ferigo 
Giacomo n. l - Cremese G. Battista n. l 
- De Gleria Luigi n. l - Della Vedova 
Giuseppe n. l - Someda dott. Giacomo n. l 
- D' IMe Autonio n. l - Ferrari France· 
eco n. l - Marzuttini Cav. dott. Carlo n. l 
- Dorta Fratelli n. 4 - Da Poli cav. G. 
Batta n. :! - Sabbadini Valentino n. l. 

Totale n. 46. Elenchi precedenti n. 298. 
In complesso n. 344. 

* Coloro cbe nou fossero stati trovati in 
casa dalla Commissione, sono pregati di re­
capitare la loro scheda, anche se negativa, 
presso la libreria Gamblerasi. 

Per l' inoendia.ti di DillgnidiB 
IX. Elenco delle offerte pervenute alla 

Curia Arcivesoovile per i danneggiati dal· 
l'incendio di Diligoidis: 

Paroccbia di Artegna l. 24.50 - Curazie. 
d i Vergnacco l, 3.47 - Parocohia di CbiU· 
saforte l. lts.55 - id. di l:lacile l. H.42 -
i d. di Percotto l. 1.51 - id. di Risano lt 
off. l. 6.50 - id. di Ariis l. 5 - id. dì 
Do~na l. 9 - id. del Carmine e S. Pietro 
di Udine l. 15 - id. di S. Silvestro di Ci· 
vidale l. 6.10 - Mgr. Antonio dott. Fer.u­
glio Vicario Generalo l. 15. Elenchi prece­
denti l. 804.42. Totale l. 91!3.45. 

• i''" 

:Pia..-io Sacro 

GIOVEDÌ 13 maggio - a. Slgiamondo re. 

Teatro Cinese 
Il generale Tcheng ki Tong, addetto 

militaro alla Legfizione cinese a Parigi, 
ha dato alle stampe un pregevole lavoro 
col titolo: Il 'l'eatro dei Cinesi. Il libro 
è pieno di utili nozioni in proposito, e ci 
dimostr~ ad evidenza quanto fertile, ricco, 
ed acuto sia l' ingegno di que' popoli. Gran 
parte di ciò che si sapeva firr qui intorno 
all'arte drammatica dei Uinesi, ara dovuto 
ai missionarii gesuiti, che ci avevano dato 
la traduv.ione di varii lavori morali di 
quella scuola. Il generale Tcheng ce ne 
dà piena notizia. 

Fra le altre cose dice il generalej che il 
codice penale cinese si obcupt~, del e rap· 
presentazioni ten.trali, e richiede assoluta­
mente che esse siano tali da portare atta 
pratica della virtù. E si nota ivi che gli 
autori i quali invece si volessero servir 
del teatro per favorire il vizio, si ricordino 
che anche dopo morti avrebbero da soffrire 
gravi pene proporzionate alt' entità del 
delitto. 

Il generale Tcheng poi continua così : 

essa innu.lzare l'animo dello spettatore, col 
produrre· in lui entusiu.smi ed emozioni 
che conducano al bene. • 

Da v vero il fatto ò curioso ! Doveva ve­
nire un genemle cinese per far l:' lezione 
ai commediografi europei. Non e' è che 
dire, la lezione è meritata, meritatissima. 
Cosl potesse essere aseolt~ta! 

L' Imperatrice Eugenia ed i suoi ricordi. 
L' Imperatrice Engonia ormai non ò pii\ 

che il fantasma di ChisltJhurst. Qualche 
anno fa, ella si recò di nascosto in Fran­
cia e andò a Parigi. Un ~iorno volle u­
scire a piedi, al braccio d un suo giovane 
parente. Passò davanti alle Tuileries, o 
piuttosto alle macerie delle Tuileries, ma­
cerie che parevano una triste allegoria 
della famiglia Bonttparte. Vide sulle can­
tonate i manifesti che anmtnciavano la 
vendita dei gioielli della corona e rabbri· 
vidi. 

Tornò a casa pallidissima, disfatta, in· 
quieta, terribilmente nervosa. 

Ella aveva provato due emozi,Jni affattò 
opposte, acutissime entrambe, come due 
spasimi che si contrastassero quel corpo ; 
il timore e il dispetto; timore d'essere ri· 
conosciuta, dispetto di non essere stata ri· 
conosciuta da nessuno. 

E ripensa va forse alla tremenda gior· 
nata dolla sua fuga da Parigi, quando, nella 
commozione e nel terrore, si scordò perfino 
ciò che la sua vanità di donna non avreb­
be. trascurato mai : dipingersi cioè i sopracci­
gh che non aveva p1u. 

Ricordo certamente che, in quelle ore 
d'angoscia, fra tanti principi, tanti mare­
gcialli, tanti parassiti della corte imperia lei 
non trovò rifngio che presso un cavade11ti; i 
dentista di S. M. l~ Imperatrice dei francesi. 

Fu lui solo che, sebbene a malincuore, 
si prestò a proteggere la fuga della so­
vrana decaduta, derelitta, interrorita alla 
i~e~ di cadere in possesso della plebe pa­
ngma. 

Esel di Parigi in. una carrozza chiusa e 
sola, una carrozza che la portò a una pic· 
cola stazione ferroviaria,. ove avrebbe preso 
un convoglio qualunque per farsi portare 
all' Havre. 

Quando si vide isolata in quella stazione 
a lei perfettamente sconosciuta, por un 
momento .credette d'impazzire. e réstò co· 
me trasognata: poi, vinta dalla stanchezr.a 
~i buttò sopra un sedile, non sapendo che 
fnre. 

Ella non aveva nessuna idea, non sape­
va che bisogna scegliere una classe e 
prendere un biglietto: ignorava da che 
parttl dovesse giungere il treno e quale 
fosse il convoglio che andava all' Havre; 
ma non osava confidarsi a nessuno e aspet­
tava alla ventura. 

Vide passare un treno diretto e non 
oapl. · 

Finalmente un convog-lio s'arrestò alla 
piccola stazione, ma all'era indecisa se do· 
v esse salire in un vagone e in quale; e 
continuò a restare immobile sul sedile come 
una statua, come Ninba. · 

Ad nn tmtto vide un uomo che movev~ 
~ridando e gesticolando, verso di lei. Era 
11 capo-star.ione. 

- Che fate voi laggil\ 1 - strillava 
con manieraccie brutali: - non vedete 
che il treno parte 1 non a.ndate all'Ha v re, 
voi V presto, che qui non o' è tempo da 
perdere. 

E siccome l'imperatrice s'era alzata,, ma 
restava interdetta e non osava inoltrarsi, 
il capo stazione sbuffando la prese per 
uu biaccio e le disse: 

- Spicciatevi, pQrbleu l che devo far 
partire il con voglio. Venitè con me. 

E la trascinò fino a un ammezzato di 
Pl'ima classe, dove non era. nessuno. r,a 
fec~ salire con maniere brusche; poi c~ìuse 
egh ·stesso lo sportello e atfacctandosi al 
finestrino le disse con voce bassa e molto 
commossa: · 

- Che Dio v'aiuti Maestà 1 
Poi. diede il segnale della partenza. . 

(Dalla Stella d' lblia.) 

« I nostri saggi, decretando la virtù 
obbligatoria, hanno sancito esattamente 
l' istinto della conservazione dell'umanità. 
~a cons?r~azione ris!eJ.e ~e!la pratica della 
VJrtù. M1 d !l'e te che mò è tnv1ale; retrogrado, 
reazionario, non è elegante, non è dame· 
rino; dite ciò che vi piace ma non vi h11 
rimedio migliore. Gli occiàentali non mi 
pare abbiano procurato di raggiungere lo T'EL·E· Q.· RAl\ii"MJ 
scopo medesimo; I loro spettacoli non sono · . . ·· · · . .l..'~ · 
tali J.a ispirare agli . spettatori· là virtù; Londra 11 _ Comuni - GJ&dstone chiede 
Essi capiscono che dovrebbe essere cosl, la Reconda letturt· del bill pel governo del­
oonceMno che la virtù potrebbe benissimo l'lrla~diì' in un· discorso durato due ore, 
ispirare l'arte da· sola; ma gli spettatori;' · r~spin~endo le. obbiezio.ni sollevate contro il 
non interverrepbero P.ercbè preferiseontde b1U. Dice che 1 pertcoh per !~unità dell'iuv 
operette .. Uarte· lralfatto allena da queste pero .sQuo le; relazioò~ att~ali · coll'lrland&, 
r~rse ehe corromP,ono il,gnsto e guastano non l nmedt proposti •. Orrca la questione 
11 cuore, e non 81 può provare stima per dell'esolusione · dei rappresentanti irlandesi 
coloro che si compiacciono in quelle osce· dal Parlamento inglese, il governo è pronto 
nità. La scena deve avere ben altra mira ad andare quanto lontano gli è possibile, 
ehe d.i ecc. itare le nassioni volgarJ', Deve ma non .consente di porre oat~eoln·all•azione 
'f • • li' del corpo lesislativo dell'Irlanda in Qesaun 

eneo, eccettuato ove gli interessi imperiali 
domandano. Non discuterà gli articoli prima 
d eli~ acèettaz,ione del principio del bill. 
Quanto all'abbiezione che il bill propon~ la 
tassazione senza la rappresentanza è l!roato 
a presentare un articolo che da il diritto 
ai deputati irlandesi. Questi sono contrari 
alla rrforma delle imposte, all'opportunità 
di comparire in Parlamento, a nominare la 
commissione mista dei due Parlamenti e a 
disctttere certe questioni. 

Il governo è fronto ad esaminare tali 
quest\oni. Loda i coraggio di Hartington, 
ma accetta la responsabilità coal grave pel 
governo. Invita H11rtington a dichiarare la 
sua politica. 

Hartington domanda la parola, chiede il 
rigetto del bill, le concessioni di Gladstone 
esaendo insufficienti. La discussione continua 
fino a me?.zanotte e .tre 'qu~rti, posoia viene 
aggiornata a giovedì. : 

La terv.a lettura del bill sulla piccola 
coltura nelli\ Scozia è approvato con voti 
2lù contrò 52, 

Londra 10 - Oamera dei Lordi - Bo­
seberry presentando la corrispondenza colla 
Grecia, passa in rivista gli avvenimenti co­
nosciuti. Aggiunge ai discorsi e alle circo­
lari di Delijani, specialmente il discorso di 
ieri quando dichiarò che nè lui nè il go­
verno grJco firmerà mai il decreto del di· 
sarmo, giustificando assolutamente l'asser­
zione delle potenze che Delijani pur dichia­
rando che la Grecia non è mtenzionata di 
attaccare la Turchia, non offre alcuna ga­
ranziiL che l'attitudine minacciante dell'e· 
sercito greco non sarebbe indefinitamente 
prolungat~. Inoltre vi fu pericolo per la 
pace percbè i due eserciti sono di fronte 
l'uno all'altro. Nessun amico della Grecia 
poteva desiderare di VPderla impegnare una 
guerra con le grandi potenze militari, an· 
che se eRsa avesse buona causa. Ma la Gre­
cia non era in questa posizione. Sono cinque 
anni appena dar.chè li\ Turchia cedette la 
Tessnglia alla Gree.in. Dungue non è s.uppo· 
nibile che la Turchia st& disposta a fare 
altra ceasio11e, La Turchia ha un esercito 
di 300 mila uomini in Europa, di cui un 
gran numero di riserve. Cosi l'agricoltura 
della Turchia è grandemente rlanoeggiat!\. 
Il concerto delhi potenze fu feliretnente man· 
tenuto quantunque la F~ancia abbia preso 
un'azione isolata nello stesso d•siderio di 
arrivare a una soluzione pacifica, L'Austria, 
l'ltalia, la Germania e la Russia sono d'ac­
cordo ·con noi. Questo è un fatto di grande 
importanza imperocché ò indubitabile che 
l'insieme dell'azione parallela della Francia 
colle pratiche dalle potenze riuscirono. Sa· 
lisbury approva quest'azione. 

Costantinopoli 10 - una circolare della 
Porta in data di ieri segnala la continua­
.zione dell'invio di truppe greche alla fron­
tiera e specialmente la formazwne dì un 
corpo di guerrillas. Soggiunge che la ~'ur­
chia è pronta a far fronte ad ogni evento, 
11111. che l'attitudine della Greci~ è contraria 
agli interessi della pace. 

Madrid 11 - La prima seduta della Ca­
mera fu burrascosa. La destra protestò al­
lorchè Salmeron domandò l'abolizione del 
giuramento. Sagasta disse che la (questione 
della riforma del regolamento della Camera 
non può discutersi prima che la Camera 
sia costituita. Salmeron volle replicare. 
(Proteste) Disse: Non posiiam~ giurare; 
ovvero promettiamo di lavorare indefessa­
mente pel trionfo della repubblica (Vive 
prote1le). Sagasta domandò che si rispetti 
la legge. 

Parigi 11 - I giornali dicono che il pre­
stito e coperto da 19 a 20 volte. 

Parigi 11 - Nel Consiglio dei ministri 
Sadi Oaroot annunziò che il prestito era 
coperto 21 volta e 115. 

La proporzione fra Parigi e i diparti· 
menti è 19 volte per Parigi, e 2 1[5 pei di· 
parti menti. 

Il numero nei sottllscritti è 247 mila, con· 
tando per unità le sottoscrizioni in massa 
presentate dagli istituti di credito e dagli 
agenti di cambio. 

B1·indisi 11 - Furono abolite le cucine; 
la città riprende l'aspetto primitivo. A 
Ostumi casi 3. 

Bari 11 - Oasi 35, morti 11 dei quali 
3 dei precedenti. 

Madrid 11 - La gendarmeria arrestò 
alla porta del convento dei Gesuiti di Loyola 
un giovane che sembrava disposto a met­
tere fuoco alla porta col petrolio. Gli si tro­
varono addo8àll una bottiglia di petrolio, 
un coltello ed ·una rivoltella. 

Bu.enos Ayrts 11 - Apertura del Con· 
grasso. Il massajfgio del presidente Rocca 
constata i buoni rap)Jorti esteri, la tran­
qurllità e i progressi del paese, l' ·aumento 
crescente dèlla Jlllmigrazione, · 

Esprime la speranza cbe l'elezione presi­
d~nziale che si far!\ fra pochi giorni avverrà 
s~uza che l'ordine venga. turbato, 

Mentre Roccà us<liva dal Congresso un 
inilividuo gli lanciò una pietra qulla tésta. 
La ferita è leggera. L' agrestiore fu arrestato. 
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OROLOGERIA 
1li 

LUIGI GROSSI 
Mcrcatovecchio 13 -· UDINE ......,.._ 

Grande nsso1·timento di orolo).!;i d'llro, 
d'argento! niello, e metallo. Tutte le 
novità de giorno cioè: Remontoìrs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24: 
ore, .Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con Bus· 
sola, con termometro ecc. Catene d'oro 
e d'argento. 

Pendole dorate, Regolatori Cucù e 
variato assortimento di Sveglie e oro· 
logi d'appendere a pre:r.zi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti ratea li da con-. 
venirsi. 

Laborattrio con deposito di cristalli 
e forniture in genera. - Ogni orolo· 
gio viene garantito per un anno. 

Deposito Macchine d11 Cucire delle 
migliori fabbriche. 

IL SACRO VOLUME .BIBLICO · 
TRADOTTO E COMMENTATO 

SECONDO LA MENTE DELLA C!IIES! C!TTOLfOA 
dal Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 

CQN TESTI EBR.\.1001 QREOO J! LA'rlNO: E RELA'U\'i 'fRAD, lt'AL1A.NE 

Diamo volentieri l' annunzio di un' opet•a che 
concordemente la stampa cattolica e i dotti hanno 
chiamata sublime; giacche abbiamo visto ohe 
tutta la atampa d'Italia non solQ, ma rli llltta 
Europa, ne ha ripetutamente .. parlato con "na 
P.rofusione di elogi veramente meritati, Non solo 
11 clero, ma tutti del laicata cattolico o misero­
dente po•sono acquistare detta opera; gilicòhè 
non v' è scienza, non· v' é credenza· ého non. vi. 
abbia parte amplissima. Il sola fatto eh&. varii 
Ecc.mi V escavi· francesi o tedeschi in deputazione 
hanno chiesto all' autore n· permesso·. della tra· 
duzione nello proprie lingue, fa ·vedere quanto 
essa sia stimata. L' à quindi perciò che tutti gli 
Ecc.mi Vescovi sono umilmente pregati di dare 
tutto l'appoggio possibile alla presente opera,,,, ,1 s\curi di fare cosa gradita al Santo Padre, che· '··c 
l'ha ripetutamente encomiata • benedetta;' utile'· ., 
alla Chiesa per la riconforma maggiore delle .. 
p~oprie verità, e di scorno ai nemici della reli-, 
gwne. facendo vedere come· q ueat' opera non, aia 
inferiore per scienza. a q,uanto che i famOsi in~ 
gegni tedeschi· scrissero contro In· Bibbia, ma che'· 
a tutt* altro fine Ja scienza Stessa "ci CondUce, 
cioè alla conferma delle verità rivelate. 

Cospetto dell' ope1·a. 
L' oper~. enaomiata o benedetta dal Santo Pa· 

dre Leone Xlll, con fogli degli Eminentissimi 
Cardinali Iacobini, segretario di Stato, del 6 di· 
cembra 1882, N. 55511, e Parocchi, Vicario di· 
Sua Santità, del IO agosto 1884, ha per titolo: 
Il Sacro volume biblico tradotto e cementato 
secondo la mente della Chiesa cattolica, dal · 
dottor Tommaso TravaglinL 

Incomincia la trattazione dal testo del Genesi 
tralascìandosi i Prolegomeni all" . Sacra Scrit- ·· 
tura, al Commento scritturdle ed al Pentatsueo " 
in geaerale, i quali, porchè troppo estesi occu­
perebbet•o gran parte dell' associazione, e che· 
percib verranno stampati ed inviati in separato' 
volume dello stesso formato dell'opera, Ogni·' 
Libro però, ogni aapo avranno quelli.proprii, ove ·· 
si confuteranno tutti gli errori che contro·di essi~ 
abblan mossi i nemici della nostra unta reli­
gione. Si stabiliranno le epoche e le date crono­
logiche degli avvenimenti; se ne vedranno l'au'.. 
tenticità storica, i rapporti colla fltoria. profana, 
ed i raffronti colle mitologie e coi libri pseudo- , 
sacri degli altri popoli, e con quelli ancora di 
tutti i filosofi e sommi ingegni antichi e model'­
_ni, ecc. Quindi a lato dei testi ebraico, greco o 
latino si avranno le rispettive traduzioni italiane, 
colla citazione. dei luoghi paralleli; ed a ogni , 
varsetto terrà dietro un particolare ed esteso 
com!»ento. teolpgico, filosofico, esegetico,. filologico, 

·sto_rtco, sc1ertt1(ì.co, ecc. e se ne vedrà. mtìne l't-c;~ 
tihtà per la Chiesa Cattolica, . 

Verrà pure chiaramente e diffusamente trat· 
tuta l' accordo tra la Parola di Dio e 1 ... vera 
scien.a;a~ La. Geologia, la Palcontologia, la. Cosmo .. 
logia, la Fisica, la Cronologia, l' .A.strono~ia, 
l'Etnografia, l'Etnopenia, la Zoolog-ia, 18 .. Bota­
nica, la. Mineralogia, la Geografia, l'Ermenou .. 
tica, l'Archeologia e le scienze tutto, ci mostre .. 
ranno l'intera Bi,bbia quale vera Parola di Dt'o, 
infallibile in tutte le sue partì, e perciò confor-.· 
me alla religione, come all' umana ragion·e. 

Como saggio, rlportiafllo il sommario del-Com~,, 
mentario al primo versetto, già pubblicato: :' 

" Prolegomeni al primo ve1~setto.- l. La sOla ·' · 
• religione ci dà un insegnamento infallibile aulla 
• origine del mondo, I . sistemi ~ai fll9•olì : Spi~ 
• nasa, Hegel, Fuerbach, Kant, F10hto. Sehelling, 
lf lacobi, Cousin, Com te,. 'Llttrè, . Proudon, ecc, 
" Dimostra.zìo~e dell' esiatenza di un Dio cre'a. .. · 
• toro, desunta dagli stessi nemici della religio-
" ne: Voltaire, Diderot, Roussea.u, d'Alembert, 
• Co usi n, Maupertuis, Bayle, Saint·Lambert, 
"Montaignef Leroux, Saint-Pierre,. 'Proudhoò., 
" Robespierre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirabeau, 
• Sand, Hume, Guizot, Franchi, Neclr.er, Lamar-
" tine, ecc. - 2. Cosmogonie pagano : indi~na, 
" giapponese, cinese, oaldaica, persiana, fenioia .. 
"egiziana,. etrusca.. celtica, ~ermanica, scaudi· 
Q nava, irlandese, scitict~., assu•a, greca, latina: .. 
• ~rmena, peguana, siamese. !MBBicana, per", , 



:'i 

ricevono · .esclusiva manta .all' UUiciiJ -Annunzi dal giornale. -
• viana, miaisslpica, canadese, ohipiujana, uronese, 
.antilleae, americana settentrionale, irochese, 
"·mariannica. moluochesa, macassarese, brasilia­
" na, kàtnsC:iBdalese. neozelandese. africana. tir-

pag. 400 o circa non verrl!. ad e1igere una sp e 
maggiore di L. 5, o Messe tl. 

i.ooa. oonili, eltre al tuita ed Messo 100 dlon eon le opere dei S~nti Padri e Dottori sl ~iero 
o•nol' sortela copia gra diritto al. coneot·so nel ohe latini, doti tutte , che si acquistano· pincir-
primsorio ggio avraJu> Ìlllne all'altro di un pnlmente con AOlerte indefesso e paziente studio 

Regolamento . per gli agenti. stenmo rdi lirel5J0. liliatoun prezioso e ric· di moltissimi auni (f Enrico, Vescovo dei Mar-
• ren;a, àustralese, malese. ecc. - ·3~ Sistemi 
• gèòicigici: Burnet, Leibnitz, Vlston, Voodvard, 
• Lapli>.ce. Conclusione : La sola. religione- ci dà 
• un ln•egnamento , infallibile Muli' origine del 

Chiunque potrà domandare di e•sere agente . 
sia provinciale, che dioceoano dell' opera, ai se-· 
guenti pll.tti : 

L Oli agenti tutti avranno dalla direzione ap· 
posito mandato e schede relative, dove faranno 
app~rre i ·nomi, cognomi, titoli e dotnici!io de· 
gli associati, senza percepire alcun abbonamento; 
ma .avranno cura. di ricevere da ognuno dei fir­
mut&rii una lira alla consegna di ogni fascicolo. 
E ospressamonte proibito di ricevere in t11l caso 

chisaiua oiegalo. aaà nmll o da quest~ dire· si).- Permetta che venga anch' io a bruciare nn 
zio ne aaasouno fpid· queg50fferenti· che 'avranno mio granellino d'incenso, e a pagare nn tributo 
oltreppcota la c ira di lg Messe mensili; tal di ~pprezzamento, che sappia di ammirazione ·e 
re~àlo ensiste~Mn ua og etto di considerabi· d'incoraggiamento, all'Opera, non saprei dire se 

• mondo. - Comm•nti. --- 4, Analisi lett&rale 
• ebraica, greca e latina dell'intero versetto • .,... 
,;5. Commento lottenlo alla parola • ili princl· 
• pio. nozione del tempo e dello spazio. n- 6. Ii 
.<tempo e l'eternità, secondo l'Angelico. - 7. 
;Quanto-'tempo approssimativamente sia dall'in 
~principio a noi 'trascorso. Zodiaci di Dènderah 
• ed Esnéh. Cronologia astronomica. Periodo 
~'Mtico. Soluzioni di vario obbiezioni, Cronolo· 

,.;gia della creazione dell' 6~a volgare. - B. La 
" J:paròle. elJraica jom. - Il. Prima prova-. - Sa· 

• era Scrittura. - IO, Seconda prova ·-· Geoio· 
'~igl_ll. - 11. Ultime prove - Astronomi& e bo­
;·tanioa. Conclusione_. -- 12. Commento letterale 

. "alla. \)arola •'creavit •. - 13. Significato ed 
•. u~o b1blico del verbo ebraico • bara •• 14. 
" Bara ci .dà l'idea della Triacle Divina. - ;15. 

abbonamenti anticipati. ' 
2 Tutte le firme dovranno riceverai: In doppia 

soll•da, una delle qaali invierassi alla di•·ezione, 
l'.altra resterà agli, agenti .per loro giustilloa· 
t\0!18. l ! -

J. Entro dieci giorni dall'arrivo ·dei !'ascicoli 
da ·-JUosta direzione debbono inviare alla medo­
•ima le .quote mensili raccolte, dedotto lo sconto 
che a ci~<scnno spetterà. , , 

4. Chiunque procurerà solo dieci associazioni 
avrà diritto al 20 per cento ; 'in più il 35 per 

lissimovalore e l ape c laleutllità per la persona piu insigM o umanitaria che Ella va già pub· 
alla quale sarà destb ... to: come crooi pettorali bUcando, del Sacro Volume, tradotto e commen-
vescovìli, anelli teologici, ecc. Con queste of- tato da suo J.>•ri, oon quella scienza cioè che 
fe~te non credialno d1 far cosa indelicata, ma tanto è a Le• connaturale, e con un lusso di 
invece di tiniiliare tUt jÌiccolo attestato dòlla no- erudizione cho sarebbe da aspettarsi appena da 
stra riconoscenzl!. a ttotti coloro ·che, si saranno un'intera Accademia,: o da un'·eletta società di 
compiaoiuti dì vanirm 1n aiuto -nella pubblica· dotti o letterati (t Raffaele, Vescovo di Caraz-
ziono di un' .opera tauw bella, dotta e necessaria. zo). - Ammirai nella sua Opera in un• coll'e-

4. L'elemo~ma di oiaacuna Messa sarà di cen· sattezza e precisiorte dei commenti, il , asto e 
teoimi 80.; intimdendò ''jDesta direzione (J>dr Ot• profondo tes01'0 di scienza di CUi V, 8, è adorno 
temperare, alle leggi •oclesiastlche) rilasc1aro ili e che ha saputo sl bo ne impiegare a vantaggio 
beneficio degli off'ere-ml la differenza che vi po· della Cattoltca Religione. Un'Opera cosl dotta e 
trobbe e•sere fra l' elb1MBina da essi ricevuta e cosl com(>leta non mancherà certamente di tor• 
quella· da noi accelt~t• Cosi tutti i capitoli, nare utilissima, specialmente ai giorni nostri, 
confraternite od ,altri.corpi morali che avessero in cui si fanno ofort.i· inauditi per corrompere 
legati di Messe a tali tenui elemosine e che non quanto v'ha dì Sacro o di Divino (t Fr. C, Lo· 
sarebbero nel, !l'rado .oggi di far eseguire senza ronzo, VoMovo di Alba).- La profonda dottrlna, 

• Che ,11ignitlchi crHarè. - 17. 11 concetto della , cento. · · · riduzione potrebbero inviar le a quest& direzione, la vasta erudizione e la logica severa colle quali 
chè• procut•erebbe il più· esdtlo e scrltpoloso a· esordiando, Ella difende e. vendica la· Oosmogo· • ore11ziòno presso i dotti, e le .credenze di tutti 

• i popoli. - .18. Libertll. dell' ~tto creatore. -
.19. Quanto.tempo abbia iddio impiegato nella 
~; cÌ'òazione, - 20. Le opposizioni degli aVVOl'· 

'' -~ ilarii della ·creazione. - 21. Commento latte­
'''u'.~;rale alla parola • Deus •• - 22, Parchè ·nel­
,., :•.•l'Prigin,alo ebraico in numero plurale,- 23.11 
; , . ..m.i,tero della_ Trinità noi due Jibri della Natn-

• ra. è !\olia ljibbia. - 24. La pretesa del Voi-
• taire. ,_.. 25. Commento letterale delle parole : 
• coeluni et 'te"rram l'• - 26. Vari se'nei e varie 
• spiegazioni di essi dei Ss. Padri e dei dotti.-
• 27, Distin•ione fra .}a créazione della materia 
• e la formazione di essa. - 2S. Differenza fra 
• il coelum dell'in.. principio e quello del secon­

, .-:tl.o fiiorno; ::... 29. Commento letterale sull'in­
. ,,;, ~aroui:Ye,1'seUo .. - 3p. ,Se possa esso. rit.anersi 
,·~~ ~o~e,,~~.~$Ot'dto~ rteptlogo o sommarrodt tutto 

1t ·prlllio ·ca )lo. -- 81. Se possa credersi aecon· 
f· 'a o' di· esso cM siaai sin dall' in principio creato 

: ·"· l'Gnlv'erso come oggi è. - 32. Se la t terra ala 
!,W .po,'t\!~~ ~s,istore•prima del sole. :· ,33, Altre os-

' •~rvaziOol,. ~ 34. Commento m•sllco alla pa· 
• ro_Ia . " t'n principio "• - 35. In principio et o è 
• nil Verbo, - 30. Come e percliè il Verbo di· 

:1 :èe.sÌ-prt'tlaipio. - 37, Il Verbo esemplare e fine 
•: dijlla creazione,_ - 38. Il Verbo anche come 
~-ù'o'mo ,,:iina della 'ereazione. - 39. Commento 
":lp'~rìlc~.· a~1o: parole coelum et terram; creazio-

,, i • no delle natùr\l . spirituale e co>·poràle. - 40. 
• 'Sant~ Ago'stilio . ed il senso mistico di tali pa­

,")'ole. ~ 4\.l. Santi Padri ed i dotti, e il senso. 
• dell'' Intero versetto, - 42. Com merito ~cienti-
• fico al prÌmo verso, - '43, Testimonianze dei 
• 'dotti e dei' neo\ ici della., Chiesa cattolica sulla 
•·vilritr.. ~~~ esso. - 44. La geologia ricono~co un 
• 'p'rlnéipio nella formazione della terra, e quindi 
"'l~ ·creazione .. - 45. ·La · ftlosòfia riconosce lo , 

. • 'stessi). - 46. Immensità· del cre~to. secondo la 
;•i-(cièl!~a. -·47: Le scienze naturali non hanno 
~,(op'po~i1.iol)a in tal .verse1to.- 48. Aspetto scien-
• tifico. della Di'l1,88a dell' universo in questo pe-
• riodo. - 49. Utilità nella Chiesa -di Dio di tale 

lh'l" versetto.~ 50, l Coìwilii.- o!. Eresie contro 
.• tàle vìirsett'o. - 52. Riepilogo e conclùsione. • 

· " · ~ 'Dlil.'lita dell'Opera. 
: . "$ù tale argomento fu pubblicato sulla Voc• 
'd,Ua Ver1'tà, sull' Osservatore. catto 1ico, sul Cor­
riere di Verona. ecc. : 

• Circa la durda dell'opera,·l'autoi'e, d'altron· 
• Qe,,gioyaniasimo, osserva che nei p1·.irni tre.anriì 

· • ha bisogno di pnbblicarla in tali dispenso men-
• eili 1pef du()· motivi : - l. Perchè, sicco(nc gli 
• errori più rilevanti contro i -.primi capi del 
" Ge~ttusi sono in archeologia e geolugia, è -nei 
• giorni· presenti.che tali scienze vanno ,svilup-
• p_andos1, specialmente nella parte analitica, 
11 ~On· vorrebbe per~iò precipitare Je osservazioni 
.•::eJ4nindi ,abortire nell'intento della !Ua opet•a. 
,•'.(!liQ .. spiega pure il ritardo dei primi fascicoli 
• pubblicati). - 2. L'altro poi riguarda l'ammi· 
~ nis~razione, volendo così l'autore dare agio alla 
''•

1m:QdesinHiJ dii costituire un fondo, per poi co~ 
"1' ,,lt,ndncift.i;t), la pubblicazione in volumi mensili di 

-. · ~ p~gr 400,,e-quìndi veder tutto ultimato in sette 
~;o,~ ~tt~ annL tempo proporzionatamente brevis­
• tnmo •. • 

Revisione Ecelesiastiea. 
-La revisione dell' opera è stata dall' a\\tore, 

dietro iparore dell' E.mo cardinal L. M. Parocchi 
.ofildata a Sua Eccellenza Ill.ma e Rma Monsi­
a-nor Francesco Petrarca, arcivescovo di Lancia.· 
no, il quale stabiliva una Commissione apocinle, 
composta dei R.mi Mons. Tommaso' teol. dulia 
P~rgf?la, vicario genet•ale; D, Tommaso parrocO' 
B9n;r1:>a; D .. Tommaso p~rroco Pace. e D. Nicola 
pemt. Sbed•co; - Ecco •l venerato .foglio ·dello 
tE.,mo Parocch.t : 
'· • Ill.mo Signore. -· Colla sua 1wegiatissima, 
/ Ella richiedeva il mio parere intorno al ri'Visore 

,l della sua, opera; Mons. Arcivescovo di Lanciano. 
, Posso assicurarla che la peri.;ia di Mo'l'M. Pe~ 

trarca su tO;li materie può a mi~ giudizio, ri­
scuotere la sua intera fiducia ... - M i è grata 

: questa oCcasione 1per augurarle ogni, più liata 
·· ·- fJ1"0$perit41 e raff_ermarmì con alta, vera ce stima 

. -, Della·S: V. lll.ma ~ Roma, dal_ Vicariato, 
'1~ _ajwile 1884 - Devotissimo per servirla -
L,,·M,• ·Card. Parocchi. - All'- Ill'mo signor Do t-

'tore D., Tommaso Travaglini, autore dell' opera 
,,,,;•;ll.Sacro Volume Biblico. • - Vasto"· 

l•H! · ' Patti di associazione. 
1 "~'- .l.·Si pubblicano '12 fascicoli all'anno, in-4 di 
•·!,'fogliO> di ·32•pag.'·cadaUI)O, ·oltre' la copertina. 
· ' 2.•·L' abbonamento annuo è di L. lO pel ·Ro­

gno, 'e 14·per ·l' 'estero; paga bile anticipatamente. 
~· L1 e.s~Oci~zion'e eomin'cia ~decorrere dai gèn­

nalO lBB5,- epoca· della pubblicazione ·del primo 
fascicolo. · 

4.· Gli associati s'·intenMno ·obbligati per··un 
intero volunie~ ç~e corrisponderà a· ,Cif!;scun L~:­
bro. bib~icol .e· si rice~onp 1in quà:lu·nque'-tem}lo. · 

6. ·Questi p'atti di associazione avranno vigofé· 
pel · oolo Libro del Gonesi, giacchè, espletato que­
sto, verrnnno gli altri tutti, ·sia del Vecchio che 
del Nuovo Te•tamento, pubblicati in volumi men· 
sili, de' quali -ognuno conterrà· il ·commentario 
di nn intero Libro; Al riguardo si fo•·u. 4ioi'à ap­
poaito prosra111111a, Osni volume mensile però,di 

5. Chiunque raggiungerà il numerò'di·7 firme 
ayrll dalla direzione. un mensile fiuo;:di: Lire 20, 
senza aver diritto a sconto alcuno. ., , , , , 

6. Ai madesimi vantaggi avranno diritto tutt\ 
i librai, superiori dì comunità religiose,ldollegi, 
s&minari,. ecc., nonché le case· e società librar1'e. 

7. Sulle somme ricevute in conto .dei fasciooli 
arretrati ·gli agenti percepiranno il lO per, .cento. 

8. La direzione. ogni anno elargirà gratifica­
zioni proporzionate; ma non minori di L. 100 
agli agenti che più si saranno prestati noi riu· 
nit·e adesioni e fttme. 

dempimento. nia di Mosè dagli attac~hi ed empio cinismo dei 
5, Ù •m~t6do di. pagamento sarà ogni bimeatre sedicenti Filosofi di .tutti i tempi, specialmente 

cominciando da quello.~i maggio e giugno. Nel- di·quelli a noi più vicini, sino a porll ·!Ji 'con· 
l'atto della firma dovrà anlio!lJa>·si un bimestre. traddi•ione con loro stessi, sdri guaron:tigia, che 
Ohiunque in seguito •intenderà elargire un -nu- V. S. eon pari abilità e dottrina oomni.ijntar/1 se-
mero di Me•••· ·per godere i premi annessi do- condo la mente della .Chiesa, diòtro la 's'co.rta dei 
vrà sempre la sua oft'erta decorrere dal detto Santi Padri, e dei dottori·della•.medeo'iop'a;ihesto 
l:iiruestre maggio e giugno, unitamente agli altt•i di tutti i libri dei quali è compostd·it·Sllcra Vo-
scaduti, fino a quello in corso: lume. (t F. Enrico Vescovo di Gallipoli).·-' A 

6. Gli Eco. mi Ordinari ·e gli offerenti in gene· raggiungere Io scopo da Lei prefiiso è certamente 
r1de potranno trovare anche nello proprie diobesi necessarlD. una svariata' erudizione e sapere nOn 
città e famiglie religiose, sacllrdoti oh<t ai naso- comune; ma da' primi fascicoli che mi ha spe· 

Associazioni per celebrazione di s.- :Messe. cierebbero celebrando le Messe ·da loro elargita. dito, appare chiaramente, dh' Ella è fomita a 
Si ricevouo associazioni per celebrazioni di 7. L'obbligo della firma non vincola che per dovizia-dell' una e dell' altrò (t Giuseppe Vasco-· 

12 sante Messe annue da tutti i R.mi sacerdoti soli due anni i rimanendo a libito ·degli offèreìlti vo ·di Meli! e Rapolla). - Da\ fascicoli ricevuti 
che ne faranno domanda alla direzione. Si ri- di rinnovarlo 0 meno. ho potuto apprendere la vastità del disegno del· 
chiedono 12 6 non 10 Messe da celebrarsi an- B. Si ricevono ancora ablazioni di s. Messe l'Opera da Lei intrapresa, ed il grande vantaggio 
uualmente da ognuno, 1 oichè questa direziona per una volta sola, avendo diritto i signori offe- che arrecherà. alla Chiesa ad all':iutera società 
le riceve all'elemosina dì cent. 80. •·enti di un numero non minore di 200 ad una cristiana (t Angelo Michèle, Vescovo di Tricari· 

2. La celebrazione di dette mosse dovrà ose- copia gratuita di tutta l'opera. co).- Ordine, chiarezza, e un'abbondanza mira-
guirsi dietro avviso della direzione e nel tempo 9. Le offerte 8' indirizzeranno alla Direzione bile di dottrina sono i pregi che assai la com-
prefisso dalla medesima i la quale non ordina la dell'opera: Il Sacro Volume Biblico - Vasto mendano i l'essere poi scritta in dettato italiano 

. celebrazione se non dopo aver rioevute le inten- (Abru••i). la rende intelligibile ai poco· periti del!• lingua 
zioni, siano 0 no accompagnata dalle rispettive Non può infine· questa ·direzione tacere come del Lazio e le procaccerà innumerevoli lettori 
elem .. lne. a tale appello fatto in ·una circolare a stampa (t Ignazio Persico y, c. Vescovo di .Aq\'ino, 

3. ll<•ll• ,rispettive schede di avviso a ·celebrare nello scorso giugno, nel oolo mese di ·luglio' ci Pontecorvo o Sora). - Mi·. associo· di. ~uoro alla 
trovar!> ognuno precisato il numero 6 l' intenzio- facevano tenere le loro obbligazioni ben 73 Ecc, mi sua Opera della. quale ho, con vero giubilo, am-
ne, al .che dovrà acrupolosamente attenersi. Vescovi, ai quali eesa rende le più vive. grazie; mirato il bello ed il g•·ande (t Giovanni, Vescovo 

4. Sono umilmente pregati tutti gli Ecc, mi come pure inolti R. mi capitoli e sacerdoti meri- di Nola). - Leggo con· sommo •.piacere; ìl Suo· 
1 Ordinari a far note simili disposizioni al loro tano al riguardo i sensi di gratitudine della me- lavoro, è spaventato dall' immensltl!., direi quasi 
'clero inviando alla direzione i nomi è"' R.mi desima. Nel resoconto a stampa però che per. dell'Opera, mi sorprende come un uorno solo 
·ucerdoti che a tali condizioni si associassero. discarico proprio questa direzione pubblicherà possa bastare a tanto (·r Giuseppe.l\larla,:Vescovo 

nel pross1mo novembre, 'verranno pubblicati i di Policastro),- Certo l'Opera sua merita di e•· 
Offerte di intenzioni di s • .Messe. numi degli offerenti, il numero delle intenzioni sere coadiuvata con tutti i mozzi da noi Vescovi 

Chi ~onosce il formato dell'opera,· cioè in·4 di ricevute~. ed i· nomi e domicilii dei sacerdoti as- ed io non mi (Wngl'atulm~ò mai. abbastanzu. di 
sociali che ne eseguirono la celebrazione. Cosi tutto il bono che fa con me V, 13. Ili. ma (i· Ago-

.. 32 -pagine mensili, ed .a due colonne di corpo IO; essa avrà scrupolosamente ottemperato al p••o- stino, Vescovo· di Pavia),- Auguro sempre lirO-
chi sa quanto costosi siano og$igiorno i: libri o- prio .dovere, e gli offerenti avranno ·una prova spariti>. e felice esito al s·uo lodatissimo:e prege-
rientali che ci vengono dali estero; 0 chi ha B!cura dell' ·esatto adempimento. l' · l v o (t S G' B Il' t ·V " d' esperimentato quanto rari fossero coloro che nelle vo iBSimO, a or · - · wv. · a 1s a, esco,o l 
presenti critiche circostanr.e pecuniari_ e, danno il Belluno e l"eltre). -,La. Sua'.classica Op~ra me· 
1 

bb 
1 

d - .1. (l dd . ·Encomio e ·benedizione •!lel S. Padre rita qualunque incor~ggiamQnto! '\'erchè ha .ri-
oro .à onamen o a opere ••m•• a ove ' ro- Leone XIII.. scosso gli app)ausi e gli encomi 4.tuttala àtnm· 

manzi, i giornali e libri proibiti non dubitano pa Cattolica; èjl abbiasi le mie assicurazioni che 
di averne moltissimi) comprenderà bene che a I!luslrissimo Signore, non mal)oherò di farla conoscere al Clero del· 

i tal& prezzo ed a simili condizioni. quest'opera l'A h 'd' · · 'b'l · 
non potrebbe in alcun modo riunire neppure le Ricevei e gradii sommamente il primo fasci-, . re • !OCesr, ·e per quanto .fioi·.lJQBBl 1 e, coa\>0'-
sole spese di stampa. e postaggio ; giacchè è l' O• ci>lo del 'Sacro . volume Biblico, che' Le ·auguro 1'a·rmi di trova.rle ·associati (t :Antonig.j,Ve~èovo 
pera più a buon pre:uo che vi sia fra le tanle di condurre a-quello splendido compimento, cui 1 di ·saretta, Ausiliare di Benevento).·.~ Deside•·o 
che si vanno· pubblicando oggigiorno, tanto oat- prelude· sì bel ·principio, ·con -la- Sua ·vasta:oopià' ,, che l'Opera di ~. S. Il!. ma ·• -R.; ma si diffonda, 

1 toliche che,profane •. Non verrebbe infatti a co~ di erudizlone e. di sod'a dottrina. · '.· : -·,.'~:L non manClo, e -non mancharò.di ,cprrimendarla 
'stare che.2 centesimi la pagina, non la spesa della Ne prest.intai copia ·al · S .. Padre, il quale· si ·,e promuoverla, nel ·miglior ·modo , desiderato ed 
:copertina ed i 6 centesimi .di francatura _per, ,

0
_ degnò -encomiare 'd,· Sue parole l'egregio lavoro;: opportuno (t Guido Vescovo di R0gg\p 'Jiìmilia). 

tgni esemplare. , · e la fl. V. si vorrà '.enèr pàga, ,per.ora;•dell'Apo- - Ardisco presantarled più profondi miei' ossa-
Crediamo cosi soddisfatti i desi<lerii di tutti, stolìc, Benedi•ione ·che le imparte·con effuoione <l,ni e l'e più siìlèere -congratulaii'oiiil per là• rna-

:e vedrà ognuno con quanto disinteresse, anzi con di eu Jre. . . gnanima f'iua impresa, ·nell~:ftduci!I'Cbe l.ddio.be-
:quanto rischio, noi seguiteremo tale pul;lblica- ·Jnt• alo ·mi ·gode l'animo di porgòrle, ·in una nedica le gene~ose Sue fatl~ho, e gli u.o.mini e-
'zioae, in questi tempi principalmente nei quali coi pi\1 sentiti ringraziamenti, i sensi di profonda ziandìo ··le sappiano ·àpprezzare (t I.:uigi, Areì-
ltutto è s"aculazlone, stima oon la quale mi rassegno. vescovo dLFarrara). --'Non ·:poMoilò ·occultarsi 

r d h' , R 10 · "188 i nel suo lavoro.la vastità' del suo' ingegno e la 
P n re, giova· irto c •aro; ed~ cosa giustissima, ama, agosto· 1· · rara dottrina di cui· risplendo (t 'Pietro Vescovo, 

·volen<!o far sì che l'autore non abbia, oltre alle : Dev,mo per servirla di Alatri). - 'L1illùstrazione del.· L Cavo _della 
,gravi fatiche di composizione, a rifondere ancora L. M. Card. l'AROOCHI Qenesi è di 'somma importanza contro' gli _erro,•! 
del proprio nella pubblicazione intrapresa, giac- . 'degli :.odierni. inoredullr:ed io le ,fo. i miei· con-· 
'chè egli a rischio di tutti i suoi' particolari sa· Piccoli brani di Giudizii estratti gratulamenti per. la. dottrina e vàst_ità; con, cui 
criftci non fntende farla venir giammai meno d 1 t" di j' E - y • · (t E riflettiamo che non si pot•·à altrimenti se no~ a' e · .• ere · var t · ce, mi escov1, no tratta , •'ugenio, Vescovo di ,Amelia).-- Dò 
con un numero di associati non minore de'. 3,

0 
Tanto il 'I'esto e relativa traduzione, quanto il mio. nome alla Sua Opera, la qìialè, permetta' 

4 mila. Ma di tal numer_o neppure un qà_itilo il commento sono così accurati ed esat\1, così che le dica, è·' dotto,- grande, sublime lavoro 
· d l' · d'il' · 1 t' eh •ed h t 1 · ( 1t. Antonio .Giuseppe, V:escovo di. Sebenico). _.. potrà otteners• in en~ro; g , altri quattro quinti: · 1 us1 e com p e •··: e c1 o c e a 1mmenso V 

solo potrebbero aver•• per celebrazioni di ·sante ·lar,or<(;formorà epoca fra' lavori di ermeneuti· oglia V. S. R. ma, maqdarmi tutti· i ·fascicoli • 
'Messe. Infatti, già abbiamo circa [(100 domande: ca, (t.Vi,ncenzo, l'atriar~a ~i Gerusalemme), ,- già sortiti della Sua Opera della. quale n.on OSO, 

.
a tali condizioni, alla qual_i non_ possiamo ade-,.: Ilo amm•rato con. assai placere la Sua vasta dire parola dì elogio, perchè 'qualunque elogio" 
rire per mancanza di intenzioni, occòrrendocene .. ·•er~dizione ·sacra e profana, il fine criterio nello 'sarebbe . poco (t G.· Maragò, Arcivescovo di A­
per quelle finora ricevute ben più di 1000 meÌl· '' usinla,, la maniera facile e chiara di esporre la 'lene,. e Delog~t.o. A•posto!ico di tutta· !a, Grepili) . 
sili, tenendo conto dei sacerdoti. ·esteri che_ IÌe' materia •che tratta e più la forza cun la quale - M• congratulo di tutto cuore del suo lavoro 
celebrano 17, sà ribàtte1·e le obbiozioni (t fra Gesualdo, Arei- dottissimo e stimatiàsimo 'BOttO ogni riguardo e ' 

L'e quindi perciò che noi ora ·ci· rivolgiamo vescovo di Acerenza e Matera). - L'avvocato le dò volentiet•i il mio nome. Esso rinscirp. '.\!è~to 
umilmente a tutti gli Ecc .. mi Ordinat•i non per Napoletano Savo••io Mattei cederà la sua gloria i_ l più pregevole di tu_ tti quelli finora dati' dal· 
chiedere loro obolò alcun.o, non per p·'regarli di al Dottor 'I'ommaso T•·avaglini' 0 on nella poesia, l'ingegno dell' Uo/llo (·r Michelian, ,;vesoovq di 
fare P. er noi. un sacrificio. pecun_ iar.io_ gt•atuito ,· ma ·nella. ••tesissima erudizione (t Vincenzo Gre· Marasç nella ':\'Urchia .,-\sia tic!')· -- Am~iro la 
ma sJbbene a voler complaca1·s1 d• elargjre in gòrio, Arcivescovo. di Cagliari). - Colla guida Sua Opera porchè parto sublime. de!Ja, manto, 
beneficio di. un'opera, dell'importanza ed utilità di quel· Sole, qual fu l'Aquinate, la Sua imp•·osa dico bene, più ·.grande dei ·nostri ·giòrnl'·(f Fr .. 
altissime della quale certo non potranno dubl'. riuscirà senza fallo. Ella è giovane ·purtroppo, Luigi Cannavò, Vescovo di Candia• nel!:- isola dì· 

d l rd. dell ' t' t l f Creta). - La Sua Opera sul Volum_ elet.·, .. ec.cel- , tare, un numero mensile qualsifos~e,· ançh~ ·te- e flCComp~gna· a · ve ·e a· a e una orza , 
hUissimo, di intenzioni ed .elemosine di $ante di buon,XQleJ:'e e di paziente assiduità,negli studi lenza, o, come dicea S. Agostino, sul e l~ttere 
'Mes~o, Sicuramente, essi no avranno n.on poco da farmi inferire che il Suo nobile intento non che l'Onnipotente ·Iddio ha mandato alle sue 
da nfondere, e, gwva sperarlo, llOn troveranno aoortirli: L'appoggio dei '·Vescovi non Le man· creatu•·e,:-è un gran beneficio·che Ella-offre. alla 
difilcoltà di sor.ta ad elargirne alcul!a a scopo si cherà di corto, i qt1ali posti a capo della greggia Società mode••na .. Ce1<tamente qnesta. Jattei·a :è 
giusto' e neces&ario. . del Signol·e, a non altro aspirano in ;questi ·dif· diificii~, _e la ge~te cui deve presenta.r:si, è _sterm· 

L'amore poi che, cert.o i me.desìzqi· nutrono ficHi tempi,,che·a s.~rbioare l' eno!'a, .dis$iparo minata; chi·dunque si pose all'Opera di. agevo.-
grandissim_o ,pel bene d~lla Chiesa e pel it:rionfo i dubii.,:ad annientare i sofismi di una malintesa !arne la- lettura e la •intelligenza alle· gel). ti çri• 
della vera scienza, oi' persuadono a sperare esa n- scienza (t fra~ Salvatore M. Bressi, Vescovo di stiano,·· merita bene:della ,!Jhiesn e della Società;·: 
dita la nostra. umile preghiera. Bòvino). :-'- A"mmil·o la fo~tezza d'animo, e non ed io le augurò perciò tutto q,uello cho, tengo. in 

N,or~e ~ cort~i.a.io.rn. -l •. L'offerente segnerà è mai abb!istHnza com~endata. la magnanimità cuore e che la .penna. non .. s~prebbe ·descriyEH'e 
nell nn. •t•. sch. eda, 1! SQO nome, c_ognome, patria della S. V.·con cui da soloizi!~aprande. un'Upm·a (t ·vincenzo M., ·Vescovo di Castellamare' di 
e domlOiho!.ll nume,ro,d~lle Mesaec)leegli in-, così colossale, che varrebbo·a.stancarel'att•vità. ~tabia). · 
tende ela•·g~re menS>lmente, e .elia ,sar~nno men·. ·unita di molti ingegni~poderosi, ed .appresta al- ·E chiuderemo questi-·schizzi .di· lettere. (che 
silm~nte colebrate dagli assocfa,tii;iì~ .ill.lentionein l' Jtalià uri. Jàvoro tutto oflginario, di cui viva si alt1•ov~ .verra11no pubblicate:per.estaso)-con.due 
dant•s. · sente i' ntilitl>.', pressante il bi~ognò (t, Giusepp~, p•••ole del Prçf. t:o.r11oldi, il solo nome del. quale 

. Gli' Ecc. mi _Ordinari .oft'or.e,nti ~o1_1o prégati.mu. Vescovo ·di. Asti),~ l~ auguro' a' V: .,, -Hl. ma co- basta a' qualunque efògio: •.Ho ricevulo i\ nuovo 
!'lirO .l~ loro. _11r'l'e d~1_r••.P,•II~vo sigill.o ;, cosi nure , raggio ed , alacrità nel 'continuare un'Opera di . quarto flisoicolo del liacro Volùinè )Ji~lico. · Con· 
l l~; m l Caplloh, p!il'I'OCl .'.6 comunità -: religlqse mollo stlldio, e ,fq:_,,~ppello,. Mi]. aolo •! Clej'o, le fesso ~ha'' mi' rocò. alta. maraviglia' il: coraggio 
per nostra gi~stifio~~ione:··• ·· , , • cui labbra.debbono Gu~todu•-la sc1enz~, mw ben col:,qu~l~ ~mise -mano ad un',0pel·a, di altisshxia 

a. Chi ·ne, 0HriHi· .. noi>.: me11o di' 10 mensili, avrà • anche ··ait·a· giòventù studiosa, . oggi , tanto•ùNia~O:. •·ilèvaqzli,, li<.' quale' richieqè : ·.Ì\~~-, singola!·issima 
diritto ad una. co~ia yrat!~. :.L(tutti.gll":òft'arenti, ìier là ìlòyÌt4· d>·,sisttlm• a d9ttnna, pe1·chè Jag· pe~izia·dellò bngue'ed una ~rpfd'ldissima cogni-
poJ.. o c_oll~. t~P.f_1.: d. l :non .. ·,~.eno ·~· .. 50 .. i.lDienzlun·t'' d···' g·e'ssel-0 L n·, S'u'o ,· .. :~aero Yo'tun_te . .{.Jibtwo '.' se: VO• zione d~lla ·teolo'gia· e· della ~vora·l.lllos~fia. Pr.~go 

· • -- <+\ - ' t1 ' · 'à' l' r.J · ..:~ di· cuore Jddio ·che ·continui a.· sornmilìiSt'rar!e . me,•~-~ ,,ll!<illsili, __ av•:'\n~o ,di:itlq·,. oltr,e; all~,copia ,:gliono t•·ovare , a·· vérlt , ,. · e•'uulzwne e., uua 
gd\bs,· a_d·essere ~:~o 1·tega-1~t1 raJ se"'ueD.ti .p·reroi,t aaluf~r.e a:mtmità ·(t Uiacintd/'VB.iC.ò)'o ·dì .Acel'.. tn~t~.qu~i mezzi che.lw~o necessarLa. sì gt•a.ude 
) El ' l' . •' t"' " ) ' u . t con n' c l . "ue f l' imp"resa, perchè riesca a compimento ed a. va.n-a ·. : eg.an ·~••mo rnoss~ .. e· ~o~~.o.~nerQ, in fo. gl!q, , .ra , --'' .,o,_ai)lmu·a o r•• e ·e •'~ ascwo 1 

ed•Z•one.ult•ma, ,p9~·-h•·•· )18: =b) Una p•sside ~ella, ·.S,u·.: ·ol!~ta • Suo;ro. Votume Ji1blwo. ed taggia della fede Cattolica. • 
di metallo dorato dell' oapaeitli dl·200.pal'tiéoie ·'>hò• aln)jlirato·,con •. nra ·soddisfazione dell'animo 
por lire ,30.'~ c) U.n•cia,lic.è con :COppa' e·paten~ mio. la' profondit~,~~ll~;flc!H'}'!ll\•,l,li:èastità,delle. 
d'araolnio. .fer .lire 60. - Quelli l!llco~a; ~J:ie' 4ii:;, . ccgni~1oni e l~ fami/SIIarj~~~:~'~' y, · lll.~a ba, Udinc1 'Tiporp·ajìa del Pat1'onato. 
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